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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  30 dicembre 2021 , n.  234 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  

  

SEZIONE I

MISURE QUANTITATIVE PER LA REA-
LIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PRO-

GRAMMATICI

Art. 1.

(Risultati differenziali. Norme in materia di
entrata e di spesa e altre disposizioni. Fondi

speciali)

1. I livelli massimi del saldo netto da
finanziare, in termini di competenza e di
cassa, e del ricorso al mercato finanziario,
in termini di competenza, di cui all’articolo
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2022,
2023 e 2024, sono indicati nell’allegato 1
annesso alla presente legge. I livelli del
ricorso al mercato si intendono al netto
delle operazioni effettuate al fine di rim-
borsare prima della scadenza o di ristrut-
turare passività preesistenti con ammorta-
mento a carico dello Stato.

2. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. L’imposta lorda è determinata ap-
plicando al reddito complessivo, al netto

degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000
euro, 25 per cento;

c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000
euro, 35 per cento;

d) oltre 50.000 euro, 43 per cento »;

b) all’articolo 13:

1) al comma 1, le lettere a), b) e c)
sono sostituite dalle seguenti:

« a) 1.880 euro, se il reddito comples-
sivo non supera 15.000 euro. L’ammontare
della detrazione effettivamente spettante
non può essere inferiore a 690 euro. Per i
rapporti di lavoro a tempo determinato,
l’ammontare della detrazione effettiva-
mente spettante non può essere inferiore a
1.380 euro;

b) 1.910 euro, aumentata del prodotto
tra 1.190 euro e l’importo corrispondente
al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 13.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro;

c) 1.910 euro, se il reddito comples-
sivo è superiore a 28.000 euro ma non a
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legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è autoriz-

zata la spesa di 4 milioni di euro a decor-

rere dall’anno 2022, da iscrivere nello stato

di previsione del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali.

530. Al fine di assicurare l’attuazione

della Strategia forestale nazionale prevista

dall’articolo 6 del testo unico in materia di

foreste e filiere forestali, di cui al decreto

legislativo 3 aprile 2018, n. 34, è istituito,

nello stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali, un

fondo con una dotazione di 30 milioni di

euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e

di 40 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2024 al 2032. Con decreto del

Ministro delle politiche agricole alimentari

e forestali, di concerto con il Ministro del-

l’economia e delle finanze, previa intesa in

sede di Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, da adot-

tare entro sessanta giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge, sono

definiti i criteri e le modalità di utilizzo

delle risorse del fondo di cui al primo

periodo.

531. Al fine di garantire la continuità

degli interventi per la messa in sicurezza

dei ponti e viadotti esistenti e la realizza-

zione di nuovi ponti in sostituzione di quelli

esistenti con problemi strutturali di sicu-

rezza, è autorizzata la spesa di 100 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025

e di 300 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2026 al 2029.

532. Con decreto del Ministro delle in-

frastrutture e della mobilità sostenibili, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, da emanare entro il 30 giu-

gno 2023, sono definite, previa intesa in

sede di Conferenza Stato-città ed autono-

mie locali, le modalità di riparto e l’asse-

gnazione delle risorse a favore delle città

metropolitane e delle province territorial-

mente competenti. I soggetti attuatori cer-

tificano l’avvenuta realizzazione degli inve-

stimenti di cui al comma 531 entro l’anno

successivo a quello di utilizzazione dei fondi,

mediante presentazione di apposito rendi-

conto al Ministero delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili sulla base delle

risultanze del monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

533. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 63, le parole: « per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 e 225 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029 » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’anno 2023, 530 milioni di euro per l’anno
2024, 235 milioni di euro per l’anno 2025,
245 milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2028 e 2029, 260 milioni di
euro per l’anno 2030, 335 milioni di euro
per l’anno 2031 e 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2032 al 2036 »;

b) al comma 64, al primo periodo, le
parole: « 31 marzo 2020 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2022, per il
periodo 2020-2029, ed entro la data del 30
giugno 2029, per il periodo 2030-2036 » e,
al secondo periodo, le parole: « del de-
creto » sono sostituite dalle seguenti: « dei
decreti ».

534. Al fine di favorire gli investimenti
in progetti di rigenerazione urbana, volti
alla riduzione di fenomeni di marginaliz-
zazione e degrado sociale nonché al mi-
glioramento della qualità del decoro ur-
bano e del tessuto sociale e ambientale,
sono assegnati ai comuni di cui al comma
535 contributi per investimenti nel limite
complessivo di 300 milioni di euro per
l’anno 2022.

535. Possono richiedere i contributi di
cui al comma 534:

a) i comuni con popolazione inferiore
a 15.000 abitanti che, in forma associata,
presentano una popolazione superiore a
15.000 abitanti, nel limite massimo di
5.000.000 di euro. La domanda è presen-
tata dal comune capofila;

b) i comuni che non risultano bene-
ficiari delle risorse attribuite con il decreto
del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei
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trasporti, di cui all’articolo 5 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 56 del 6 marzo 2021, nel limite
massimo della differenza tra gli importi
previsti dall’articolo 2, comma 2, del me-
desimo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri e le risorse attribuite dal pre-
detto decreto del Ministero dell’interno.

536. Gli enti di cui al comma 535 co-
municano le richieste di contributo per
singole opere pubbliche o insiemi coordi-
nati di interventi pubblici al Ministero del-
l’interno entro il termine perentorio del 31
marzo 2022. La richiesta deve contenere:

a) la tipologia dell’opera, che può es-
sere relativa a:

1) manutenzione per il riuso e ri-
funzionalizzazione di aree pubbliche e di
strutture edilizie esistenti pubbliche per
finalità di interesse pubblico, anche com-
prese la demolizione di opere abusive re-
alizzate da privati in assenza o totale dif-
formità dal permesso di costruire e la si-
stemazione delle pertinenti aree;

2) miglioramento della qualità del
decoro urbano e del tessuto sociale e am-
bientale, anche mediante interventi di ri-
strutturazione edilizia di immobili pub-
blici, con particolare riferimento allo svi-
luppo dei servizi sociali e culturali, educa-
tivi e didattici, ovvero alla promozione delle
attività culturali e sportive;

3) mobilità sostenibile;

b) il quadro economico dell’opera, il
cronoprogramma dei lavori, nonché le in-
formazioni riferite al codice unico di pro-
getto (CUP) e ad eventuali forme di finan-
ziamento concesse da altri soggetti sulla
stessa opera. La mancanza dell’indicazione
di un CUP valido ovvero l’errata indica-
zione in relazione all’opera per la quale è
chiesto il contributo comporta l’esclusione
dalla procedura;

c) nel caso di comuni in forma asso-
ciata, l’elenco dei comuni che fanno parte
della forma associativa.

537. L’ammontare del contributo attri-
buito a ciascun comune è determinato con
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 30 giugno
2022. Qualora l’entità delle richieste per-
venute superi l’ammontare delle risorse di-
sponibili, l’attribuzione è effettuata a fa-
vore dei comuni che presentano un valore
più elevato dell’indice di vulnerabilità so-
ciale e materiale (IVSM). Nel caso di forme
associate è calcolata la media semplice del-
l’IVSM. L’attribuzione del contributo sulla
base della graduatoria costituita ai sensi
del secondo periodo, nel limite delle risorse
disponibili pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2022, è fatta assicurando il rispetto
dell’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 18, in materia di assegnazione
differenziale di risorse aggiuntive alle re-
gioni ivi indicate.

538. Il comune beneficiario del contri-
buto è tenuto ad affidare i lavori entro i
termini di seguito indicati, decorrenti dalla
data di emanazione del decreto di cui al
comma 537:

a) per le opere il cui costo è inferiore
a 2.500.000 euro l’affidamento dei lavori
deve avvenire entro quindici mesi;

b) per le opere il cui costo è superiore
a 2.500.000 euro l’affidamento dei lavori
deve avvenire entro venti mesi.

539. Nel caso di mancato rispetto dei
termini di cui al comma 538, il contributo
è revocato con decreto del Ministero del-
l’interno.

540. I risparmi derivanti da eventuali
ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo
ovvero alla regolare esecuzione di cui al
comma 541 e possono essere successiva-
mente utilizzati dal medesimo ente bene-
ficiario per ulteriori investimenti, per le
medesime finalità previste dal comma 534,
a condizione che gli stessi siano impegnati
entro sei mesi dal collaudo ovvero dalla
regolare esecuzione.

541. I contributi assegnati con il decreto
di cui al comma 537 sono erogati dal Mi-

 


